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"ATTO SECONDO.
SCENA 1.

Montuofa con veduta della Rocca d Itome nell’al-
to, ¢ Campagna Amenissima nel piano.

POLIFONTE, TRASIMEDE, ¢ poi MERQPE.

Polif. Fﬁ- voler degli Dei, cio che rapina
Parve folo alla Grecia.
Al vincitore Argia fatta ¢ mercede.

Traf. 1l meno attefo per lo pit fuccede.

Mer. A Polifonte mnante
Vengo dolente Madre.
Sparfo € d’intorno.

Infaufto grido
E morco il figlio, o vive?

polif. A Merope, che’l chiede, un Re nol dica.
“Ver. - Empio, » non fvmpre efulrerai ful pianto

Dell’ opprefla innocenza.
Polif. Ma, qual fuono “feftivo odo dal monte?

SCENA IL

EPITIDE preceduto da Sfeftofo feguito di Meffens [iende dal
Monre con la tefla dell’ uccifo Cingbiale, e i

Sudetti.

Epir. P?ngge amiche, e fortunate !
Traf. Del ftraniero € la voce.
Epit. Piagge amiche, € fortunace !
Fefteggiate!
I moftro ¢ uccilo.

Polif.




